
Perego (Migrantes) :
«Nessuna invasione»
RomA

ori è stato l'aumento delle do-
mande di asilo in Italia - consi-
stente ma non travolgente - a

creare attriti sociali. È la mancanza di un
piano organico di accoglienza che ha
fatto traboccare il vaso delle periferie
abbandonate, dormitori frutto della
speculazione edilizia, privi di centri di
aggregazione, riserva di caccia per spac-
ciatori e teppisti. Ê dura l'analisi del di-
rettore di Migrantes don Giancarlo Pe-
rego, alla presentazione del rapporto
Spiar 2014.
«Si tratta comunque di numeri ridotti,
rispetto al contesto europeo», dice Pe-
rego. «E dei 150 mila arrivati con Mare
Nostrum la metàha raggiunto altre me-
te europee. Non siamo di fronte a
un'invasione", in un momento in cui
l'immigrazione cala soprattutto nelle
città del Nord». Negli anni '90 furono
mezzo milione i profughi dell'ex Jugo-
slavia accolti dalla Germania.

«Il problema - dice il direttore di Mi-
grantes-è la gestione: se man caun pro-
gramma organico di prima e di secon-
da accoglienza e le periferie diventano
dormitori e non luoghi di accompa-
gnamento dell'incontro, è chiaro che si
creano situazioni esplosive come a Tor
Sapienza. Si tratta innanzitutto di valo-
rizzare le risorse e le istituzioni che ci so-
no, assieme al terzo settore». Il proble-
ma è a monte: «Il sindaco Giorgio LaPi-
ra quando costruì a Firenze il quartie-
re l'Isolotto per accogliere migliaia di
immigrati dal Sud, prima fece il giardi-
no, la scuola, la chiesa e la biblioteca
Poi arrivarono le case, non più di quat-
tro piani. Se la città cresce indipenden-
temente dalle persone che arrivano e
senza luoghi di incontro, è in mano ad
altri: a chi gestisce il patrimonio im-
mobiliare, a chi controllail territorio per
il traffico della droga. Achi haforza e po-
tere, insomma. E l'insicurezza dilaga».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

=Attriti provocati
dalla mancanza

di un piano organico
i accoglienza

E questo crea
situazioni esplosive»

Monsignor Giancarlo Perego
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